
 
  

 
 

Catino&Giglio Ufficio stampa & Management 
Via Arno, 2 - 00198 Roma 

Tel/Fax: 06/64781820 – gessica@catinogiglio.it 
www.catinogiglio.it 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

MADE IN REBIBBIA 
RICUCIAMOLO INSIEME 

 

L’ACCADEMIA NAZIONALE DEI SARTORI  

ISTITUISCE IL CORSO DI TAGLIO E CUCITO PER I DETENUTI DI REBIBBIA  

L’arte sartoriale come strumento di rieducazione sociale  
 

Roma 14 settembre 2017 – Siglato l’accordo tra l’Accademia Nazionale dei Sartori e l’Istituto 

penitenziario di Rebibbia per istituire un corso di taglio e cucito dedicato ai detenuti che rientra 

nel progetto più ampio della rieducazione e del recupero. L’iniziativa “Made in Rebibbia” è stata 

presentata nel corso della conferenza stampa, giovedì 14 settembre, nella sala conferenze della 

casa circondariale alla presenza di Cosimo Maria Ferri, Sottosegretario di Stato al Ministero della 

Giustizia, Rossella Santoro, Direttore della Casa Circondariale, Ilario Piscioneri, Presidente 

dell’Accademia Nazionale dei Sartori e Andrea Gucciardi, Amministratore Delegato BMW Roma. 
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Il sottosegretario alla Giustizia Cosimo Maria Ferri: "La detenzione in carcere deve avere come 

finalità anche quella di rieducare e di costruire le condizioni ideali per un reinserimento sociale, 

lavorativo e culturale del detenuto. Questo principio, contenuto anche nella nostra Costituzione, 

guida l'azione del Governo che, in questi anni, ha attuato una politica di cambiamento rispetto 

all'idea di detenzione, cercando di puntare sulla crescita e sulla presa di consapevolezza del 

soggetto ristretto che deve comprendere i propri errori e trovare la forza di ripartire nel segno della 

legalità e del rispetto delle regole. Per questo motivo, accolgo con grande piacere l'iniziativa 'Made 

in Rebibbia' della Scuola dell'Accademia Sartoriale in collaborazione con l'istituto penitenziario 

Rebibbia: aiutare chi sta pagando per i propri errori, attraverso lo sviluppo di un talento o una 

passione, è il modo migliore per rieducarlo e dare a questo una spinta verso un effettivo 

reinserimento nella società. Un mestiere come quello del sarto, che ha una tradizione nobilissima e 

tutt'oggi rappresenta uno di quei lavori artigianali in cui è richiesta maggior attenzione e cura, ben 

si adatta a un percorso formativo di tre anni in cui il detenuto si specializza e appassiona sempre di 

più alla materia. Senza contare il risvolto psicologico di un progetto come questo, che coinvolgerà 

15 detenuti trasformandoli in una vera e propria classe di studio, favorendo la socializzazione e la 

condivisione. Una volta usciti da questo triennio di studi, i 15 sarti saranno pronti per lavorare 

autonomamente o trovare un impiego presso laboratori sartoriali. Questa è la strada giusta per 

creare un ponte tra la vita all'interno delle carceri e l'esterno, creando nuove professionalità e 

investendo sulle competenze personali che potranno garantire anche una più ampia possibilità di 

reinserimento nel mondo del lavoro. Le attività formative, ricreative e culturali sono strumenti 

essenziali nel percorso di rieducazione perché contrastano in modo efficace la passivizzazione del 

soggetto e lo responsabilizzano ad affrontare nuove sfide e misurarsi con impegni e regole di 

lavoro. Per questo siamo molto soddisfatti della novità che prenderà il via il 25 settembre, convinti 

che sia un esperimento vincente da ripetere negli anni a venire." 

La Scuola dell’Accademia Sartoriale più antica d’Italia della quale fanno parte le grandi firme della 

sartoria su misura, oltre a formare figure professionali in grado di rispondere alle richieste del 

mercato e ad incentivare un ricambio generazionale, è molto attenta ad operare nel sociale 

attraverso iniziative specifiche tra le quali l’organizzazione e la gestione del corso di sartoria per i 

detenuti che partirà il prossimo 25 settembre e durerà tre anni.  
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La scuola sarà frequentata da quindici detenuti, selezionati dagli educatori e dalla dott.ssa Rossella 

Santoro, direttrice dell’istituto penitenziario, tra coloro che hanno manifestato interesse e 

potenziale attitudine nell’apprendimento dell’arte antica.   

L’attività didattica sarà curata da due maestri sarti con la supervisione del Presidente 

dell’Accademia Ilario Piscioneri che, settimanalmente, monitorerà il lavoro svolto dagli studenti. 

“9Ω stata una mia idea – commenta il Presidente - quella di entrare in carcere per aiutare i ragazzi 

a socializzare, impiegare il tempo per acquisire un mestiere e avere la possibilità di trovare un 

lavoro in un laboratorio sartoriale o organizzarsi autonomamente, dopo aver scontato la pena. 

[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ richiede pazienza, precisione, autocontrollo, doti importanti anche per realizzare 

un percorso di recupero e reinserimento”. 

BMW Roma ha scelto di supportare il progetto dell’Accademia Nazionale dei Sartori e 

dell’Istituto Penitenziario di Rebibbia, coerentemente alla strategia di Responsabilità sociale 

d’impresa di BMW Group Italia. Il progetto di BMW Italia, noto con il nome Specialmente, ha come 

cardine quello della promozione dei temi di inclusione sociale.  

BMW Roma ha deciso di contribuire alla start-up, finanziando l’acquisto di attrezzature quali - ad 

esempio - macchine da cucire, banchi di lavoro, ferri da stiro, tutti strumenti essenziali per allestire 

le aule dove i detenuti inizieranno il loro percorso. 

“[ΩƛƴŎlusione sociale ς ha commentato Andrea Gucciardi, Amministratore Delegato di BMW Roma 

– è un nostro impegno costante. Siamo orgogliosi di supportare questo importante progetto che, 

certamente, contribuirà ad abbattere le barriere sociali, darà ai detenuti ƭΩopportunità di rientrare 

attivamente nel mondo del lavoro, oltre a facilitare il loro reinserimento nel tessuto sociale. Noi 

crediamo che ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ moderna abbia il dovere di restituire parte del suo successo alla società in 

cui opera. Ecco perché, come BMW Roma, siamo orgogliosi di dare il nostro contributo a questa 

encomiabile ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀέ. 
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L’ACCADEMIA NAZIONALE DEI SARTORI 

L’eccellenza della tradizione sartoriale italiana e il lusso di sentirsi unici, indossando un abito 

tagliato e cucito su misura: sono questi i valori protetti e sostenuti dal 1575 dall’Accademia 

Nazionale dei Sartori, la più antica associazione italiana nel settore dell’abbigliamento che, forte 

del suo passato, guarda al futuro. 

All’Accademia Nazionale dei Sartori fanno riferimento da anni le più qualificate firme, l’élite della 

sartoria ‘su misura’ apprezzata in tutto il mondo per la lavorazione sapiente dei tessuti, uno stile 

fatto d’eleganza classica che si evolve continuamente nell’attualità delle linee e dei volumi per 

essere sempre al passo con i tempi. 
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